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Lo agsonigaoni-yon fiadetta it 
ntendAont rincorata, 
Un colin in intto fl regno ogn- 

animi 10, 

Non:si lavora. noi giorni: fasti. 
Scrive l'Eco di Bergamo del 22: 
4 fn parecchi. comuni dell’ Isela, come 

Mapelio, -Setto-il Menie, Calusco, Carvico 

i 

i 

o Villa:d'Adda, dove faron trovate: vigoe | 
infette di ‘tillossera, vigila un Delegato go. 
vernatito, il quale ha alle sue dipendedze 
oltre ta cestinalo di operi apparterienti! | 
gi suddetti comuni, i quali lavorano. or qua. 
or là a distroggete i ceppi infetti n mano ! 
è mano che la necessità si presenta. 

‘ Da qualche tempo quei signor Dale. 
gato del Governovobbligava i suoi operai a 
lavorare la Domenica, lasciandoti in libertà 
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ni 

della mezze sd anche delle Întiero giornate 
"n Inngo la sottimana. 

* Si tapiva che non il bisogno spingara 
il Dolegato a far lavorare la festa, ma il 
capriccio di comandare cuss proibita dalla 
loggo:della Chiesa, 

“ Per ut po quei buoni operai 46 na 
stattero quieti, 
voro di qualche festa fusse siato richiesto 
da pocessità impericso; ma visio poi che 
to si volava erigere a sistema, assì dichia- 
rarono formalmente che, nei giorni di festa 
non avrebbero lavorato più 

“IT Deleggto montò ‘sulie furio è mi- 
, Bresid di licenziarii tafti,. se avossero ri 

flutato di lavoraro la foste, Non ci voleva 
che la minaccia per infervorate quej buoni 
operai a tener duro nel loro divisamento, 

farsa ritenendo eho fi fa- - 
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x TUTTI I GIORNI ECCETTO FESTIVI 

LIL 

4 Ti Stologato, stizzito, rolla inaritenere 
: fa sua promessa e in fnono severo diysa 
loto: Sa: nop voleta iavoraro ln festa, sieta: 
tutti în libertà find’ questo momenti; 3 
so invorerete in 

arcede. 
ia E gli operai riaposero E ‘noi ce né 
andremo, mg. avorarà alla fadfa no 8 poi 

; no, E rimesspsili zappino salle” ‘Shall, fo. 
: caro ber i 

« Allora ‘ifi«Delegato preteso che depo-. 
aafaggone, 

messero Îl Zappino che non era di loro 
proprietà; ma:gli cperal raplicarono: Quan- 

j do saragito Hiquidati i conti' e ci sarà pa 
| gato ognì mostro nvero, consegnereno il 
sappina. 

* E se ne tornarono 
ai rispettivi. paesi, 0 | 

“ Duo giorni dopo, il Delegato audò a 
ceresr' lui gli operai è li adund ad Ambi- 

> Euietamen to totti 

vere; si mostro disposto n riaccottanli tutti, 
soggiungendo: perà ché non volendo igssi 
lavorare ia festa, ogli avrebbo ribassota 

la mernado degli altrisgiorai. 
4 Qi operai prafefirono luiti . quanti. 

«di ritornare. al -latoro. con paga ininote; 

— e _ —=..-_.. 

E intatti Mercoledì della scorsa settimana : 
quaranta di Mrpelle andarono a raccogliere | 
i compagni degli altri comuni e totti in- 
siomo (erano oltre an centinaio) recaronsi 
1 Cisano, residenza del Delegato {/osserioo, 
e lè rinnovareno concordi la dichiarazione 
che Ja lero coscienza 6 le loro convinzioni 
religiose non permettevano di lavorare nei 
giorni di festa, visto che non c'ara pre- 
prie necessità alcuna di Invora. 

- piuttosto che violare fa legge detlu Chiesa., 

Matrone del S. Sepolcro. 

Sua Suntilà ba inviato a S. E. il Par 
$riarca Latino di Gerusalemme ii seguente 
Brovo: 

; LEONE PP. XII 
"*4 futura tnemoria della cosa; 

I! Vonerabilo fratello Vincenzo, Patri- 
arci Latino della Chiesa di Gerusalemme, 
Di espone che ii suo decessore, con auto 
rità e consenso del Sommo. Pontefice Pio 
LA di fm. aveva comildciato, or. sono, 
giù parecchi nuni, a conferire non altri. 
menti che agli uomiai, anche a donna, 
distinte per pietà, liberalità ed amore verso 
la Gattolica Religione, la dignità e-la in 

fel vi aninentatà 

segno dell’ Ordine Egnostre det S. Sepol- 
“crd; La qual cosa essendo di grande. ran 
aggio e di non por» eccitamocto. alla 
‘Virkì; lo stesso. Venerabile fratello Ci sup- 

La nesooigzioni @ 1 G cio Ì serzioni s _gi rio i ricevono ceolusivamenta all'ufficio; del giornale, it vin della Posta 1. 16, Udine, 

“piiga, onde parimenti da Noi .vongu con. 
autorità ratificato è confermato quanto 

“cirda la collaziono dello insegne dell'Ordine. 
‘dalt8, Sepolcro alle donue il profato - No- 
stro Decessora conobbe ed approvò. inol 
volendo Designamentò anouire a siffatto 
‘preghiere ed usare un tratto di particolare 
banerolenza a colero, eni questa Nostre 
Lettere riguardanb, edia questo solo scono +. 
assolyendoli da qualsivaglia scomunica ad 
interdetto e da altro-santenzaecelesiusticho,. 
CONSUTA è penò, | | 
qualsivoglia cagione inflitto, se mai in: qual- 
Ghedina-di ‘essa fossero indorsi, 6 come 

_A pos lica. in vittà di questo Let! 
tere in modo perpetuo accordiamo che a 
donng benemerito della Holigione Ositelica . 
sì possano lecitamente conferire le insegue. 
de! spoccennato. Ordine. del S. Supolero. 

Ordinirimo. pei che le donne decorato di 
. tale onorificenza si denominino. Mattone dal 
S. Sepolero, a che quaato atle tre classi del. . 
lPOrdiao suddetto cd al diritto di aleggare 
le stesse Matrane, si assertino le leggi a. 

in qualsiasi: mode 6 per: 

___ Abbonamento Postale 

Prezzo par fe i inserzioni 
——h-—. 

Nel cotto dal giornate Der ogni 
riga o sparlo ill [riga vent. i — 
Ino tore pagina, ‘lupo ta firma 

|‘ pagina con +9 

- Per gl neriaiirifabatl si fanno 
ribnasi di presso. 

i manororitti non «i restitai. 
atto, — Lettera e piaghi Ton 
affrunonti sl roabingono, 

CIT Li cre” 

sia avvulorato da giuramento, da conferma 
Apustolica, o da qualsiveglia altro, che 
possa corrobararla, i 

Dato n Roma presso S. Pietro sotto PA- 
nallo dal Pescatore addi 111 di agosto del- 
‘Panno YICConxxxvIl dol Nostro Pontificato 

‘Undacimo, - 

Ls 
LEDbCHOWSKI, 

—— 

AI, Card, 

Gli ultimi anni di Bazaîne 

Fitm, 
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Banaine passò gli ultimi suoi nupi in 
Spagna, a Madrid, 
- Duppriucipio si stabili con sua moglie: 

| in un bellissimo appartamyato: ed erano 
| ja rotazione coll'alta società madriiena, Poi 

! assolti riputandoli, ‘colla Nastri Aatorità \-la loro condizione diventò setlpro più pa 

gli staluti che nelle Lettere Apostoliche, 
anch'esse. forma di Bravo, date il 24. 
gennaio. 1868, si contengono. Ordfifanio.. 
però, ce ie Mattone dell'Ordine del S, 
Sepolcro, a qualsivoglia classo dello stesso 
Ordine sieno ascritte, possano Iecitamento 
portire. le. insutpe proprio dell'Ordine nen 
gitrove che al sinistro lato del petto. Ciò 
è quanto Noi vogliamo a deeretiamo, nen 
ostante le Costituzioni ad Ordinanze Apo- 
stoliche, 0, per quanto sia d'uaopo, la Re- 
gola Nostra e della Cancelleria Apostolica, 
de jure quaesilo non tollendo, nonché 
gli statuti, le consustudini di detto Ordine 
sd alira ‘qualsiasi. così, che si potrebbe 

- addurre in contrario, quand'anche tutto cià 

nossa: cambiovaco ogui sono d'atlogzio: La 
‘ Garrozza. che essi avevano risi primi tempi 
disparvo, Da un grande appartamento a 
mobigliato con lusso passarono: in uo pic- 
colo mezzanino nella via d'Argenzela. I 
ricevimenti è fe’ visite continuargoo, ma sf 
vedeva venire la rovina, It tarescialio non. 
si mostrara*più neppure a tavola. 
Un corrispondente dal Figaro: gli serive :: 

ia proposito; : 

Lo si vedeva Ja-mattina, di buonis- 
sfina ora, reduce dal'mercato, con un pollo 
o un cavo flore sotto il braccio, Quest'uo- 
mo che avaro veduto & Parigi nel 1869 coy- 
durra.un treno da princice, faceva cri la. 
proprie provvista! I madriieni, molto ospi- 
talleri, segtirano nina certa pietà per questo 

 seklato d'Africa caduto ‘tinto in basso, 

«Un giorno Pepita Pena. lasciò il ina- 
rito, conducendo Seco uo de’ suoi ficli al 
Messico, sua patria e [nsciandoeti 1! mag- 
piore, che si fece naturalizzato spasanolo 
oi ba, nel nostro esercito, ii grado di ser- 
gente. Cho cosn era successo È Nou lo si 
seppe lngi in medo preciso, 

a Egli lasciò l'appartamento di via 

n" rn En 
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Ramsay.-plangeva. 
E quando il sacerdote abba pronunziato 

le sacramentali parole che rimettevano in 
terra giò che ‘dover pur attco saser rimesso 
in cielo;:ii blziohiera sopraffatto dalla emo- 
zione svenne, 

Il padra Cipriano, ai secolo Patrizio. 
DI Eenandes, figlio. dali’ assassinato, si tolse 
la cotta a la stoîn ed anch'egli per un mo- 
mento dovette piezara sotto Ja fralezza del- 
i'umana-batura. che si era fino. allora so- 
stenuta, animata dello spirito di dovere del. 
santo ministero che dovaa compiere. 

Ki cadde sopra n seggiolone; accanto al 
‘ letto e quivi si tenne immobile per qualche 

tempo: toi volta: chinso -ira-ie mani. 

AIX ° 

La notte sra calata; ii silenzio dal de- 
serto, rotto solamente da qualche ruggito 
di belva o dal mormorio delia foreste agi-. 
tata dal vento, pesava sulla natura. 

Il fotido del firmamento nera e cdpo-scin- 
tillava di stella brillanti dalle quali pioveva 
trenguilia uns jnce difiusa che lasciava scor- 
Rera, ma non distinguere gli oppotti. 

Patrizio d'Ésnandea era uscito dopo .un 
pu' di calma 4 di riposo, ed era andato alia 
cinta del parco & respirare un po' d'aria 

Dil del vili 
—— —@—— ———_—_—<@m __— == 1 1 

i .V A - 

‘ aperta, a spaziare lo sguardo per l'immanzo 

—_ 

orizzonte, 
Egii era sotto un gipaniosco sckzilaA, l'al 

baro parasole, ed i pensieri che l'agifavano.. 
dovesnto essere bon gravi se non prendeva 

“cura 8 riflattera che in quell'ora ira la 
? fronde pendenti, ira i rami, tra i tronchi 
d'abero strisciavano pericolosi rettili... 
Ma Patrizio uon sentiva nulla. 
Quel delinquente per opera del quale suo. 

* padre è sua madre erano morti dì tragica 

' 
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| fine egli lo ritrovava dopo venticingua seni 
nel fondo'dell'Asia, ad era avvenuto ‘che 

colui vuotasse il peso dalle sue iniquità in 
seno al figlio delle aue vittime! 

. E il Signore Avaa permesso che i! figlio 

dovesse intendere dalla bosca dell’ assagsino 

la confassione dai delitto a che di fronte al 
sincero pentimento dovessa sssolverlo, aprire. 
gli il cielo, perdonargli a non potergli rin- 
facciare l'assassino, e morire anzi piuttosto 
the denunziario, 
E l'assassino morirà in pace menira ‘che 

il figlio della vittima corterà ‘fino al sepol- 
oro il ricordo della morte dei suoi genitori 
avvenuta per opera di un infamal 
Ma non andò melto che Patrizio si scossa 

dullo stapbre è dalla foila- di pensieri «che 
lo aveano tratto quasi fuori dslle-sansazioni 
di quanto il circondava e vi posa a dira a 
voce alta: 
+ love sono? coma sona ) venuto fin qui 7 
è il ruggito della tigre quello che gi gente 
laggiù! tra questa orbe che sì agitano è il! 

i Iormnaetamna: io solo il co; volete voi cha serpe che striscia... Aiutatemi, Signora. 

‘comsgria a Bonwanie: 

zi precipitò da quella parts donde era par- 
tità ia voce, 

Vulia: sponda. di un ruscello. ij missionerio | 
vide un momo. avvolte in laceri cencì, ritto 
di tutta ia persona. 

IL missionario riconobbe Ramsamy il qua- 
la a aua' volta ravvisato il sncerdote gli si 
getià: ai piedi; 
— Ramsamy, disso il padra Cipriarto, voi 

che-siete-pratico del luogo .tiratemi fuori 
di qui. 

— Cristiano, il menilla ha ucciso il mio 
fancinilo; i Thugs hango immolato la mia 

10 erro solo sulla terra. 
Saio facessi una buona cazione, il tuo Dio 
mi ricompensarabbe # 

— Ogni umana azione è scritta nel libro 
dalla giustizia. Parlate, Ramsamy! © 

— È’ vero cha l'orgogliaso Ramsay ha 
bevuto il Mamcetema o che domani vedrà 
ris piandere il sole del suo ultimo giorno ? 

—..EÉ' vero; chi te Fha detto? 
_ Angassamy, lo schiavo fuggito; maia, 

l'ho ricondotto al suo padrone; egli avea 
paura di sssor preso a acspatto... mA Lora .à 
contento; l'avvelenatora è stato scoperto. 
. — Bi chi:d stato 
— cAlgéa-Mirza; la vostra guida Parzia, 

colui che agozzò nel sacrificio a Bowanie 
la mia consorte. 

— Quale intrigo d'infamie! 
— Io possò, cristiano, rendaro la vita a 

Ratasay | io posso apprestarvi il rimerio dei 

— Che è Ik7 al udì gridare ; in Hngua:in- !: Fhanen, la idea della morts, si alicatani 
dostana. 

I missionario gettò un grido di gicia a | 
° dal: vostro amico? 

— La sua vita è pelle mis nani! mor. 

F 

morò Patrizio; il Signore vuole ancora pro» 
vari! 

Indi scuotendo il capo, gridò con precipi» . 
fazione t. 
— Balvstalo! salvatelo 
— Prete: disse Ramsamy, quall'uome o 

vi ha fatto del gran bane o vi ha fatta del 
Bran male, perchè. non.si parla como avate 
parlato voi quando si tratta seraplicementa 
dei prossimo primo venuto. 

— Per pietà affrettati a carcare la pianta ; 
salutara. 

-— Fisse da quattr'ore di qui; sulla mon 
iagna, a fa d'uopo caglieria prima dell'au-. 
fore, umida della rugiada del mattino. 
— Ebbene, andiamo! i 
— La roccia sono quasi inaccessibili, la 

tigre vi ha la sua tana; ii leopardo si lan- 
cia da un cespuglio all’altro, la vipera; il 
cobra. capello strisciano fra le fessura. BI 
crepatci dei sunto... 

— Ramsay, ogni Lia parole accorcia di 
nn minuto la vita di Ramsay, 
— E' vero; ma come potrete di qui tor- 

nars alia.dimora senza che io vi guidi? 
— Ma io verrò con tel 
— E impossibila, Per suparare tanti csta- 

coli, per sfuggire alla zanne delle bestie fa- 
roci, è sopratutto al pugnala dei Oheala va- - 
gabondi, ‘fa. dugpo essara evelti, in abiti.can- 
logi; i vostri pisdi fina resisieranno sanza, 
scorticersi su quelle roccia taglienti corte il * 
ferro; le punta dei cactos a dalla acacia gi. 
gantesche ircererebbaro le vostre carni deli». 
gate..... Ip invece psr me non lho nulla & 
temere. . 

{Contini}. 

CUTE, FERRUCE: — Vedi svelsò ti querin pogino. 

del geroite sen K — in quarto. 



| d'Argensola o nodò a istallarsì in via Monto 
Esquinza, E' LA ch'egli è morto. L'apper- 

: tamento si componera d'una camera da 
letto, d'un gnbinstto di iavoro e d'una 
sala dia pranzo, Quanto sì mobilio : un tetto 
di ferro, un vocchio serittoio ordinario, sui 

‘muri due 0 tre stampo da rigattiare, un. 
| tavolino vicino alla finestra, due sedie di 

-. paglia é von poltropa uffa Voltaire dove 
‘lo trovai dopo lattontato dell'anno scorso. 
Un sccidenta di csrroza gli aveva rotto 
la gainba, o Geo potsra cammibare sanza 
stubpello, Era vestito d'una veste da co- 
mera a braudolli, calzato di vecchia pan- 

: tofole: stenint n riconoscero in ini Î' ox- 
maressialio di Fratcin... » 

Così fin Paomo che aveva: avuto in 
nano le sorti della Fraucia, 

CIA CIA 

Firenze — Lascilo ot L'omune — 
‘HI distiato antiquario signor Olaudio Uer- 
raud di Liona, morto tertà nella nostra 
città, dove aveva stabile dimiora; lasciò ai 

= —i.__- 1- — 

° soveri di Firenze liro 8000. -Lasciò poi in 
dono alla città, ‘porchè fosse collocata nol 

“palazzo pretorio, ia ricaa collazione dei suoi 
co. avori e degli anlichi gioielli d'oro che pos. 

sedeva. & 

-‘'Forino — Dut morti asffissiati în 
un posso. — Leggest nella Gaecella di 

Torino del 99: 
Biamane, varso le 8, i manuali Valgrande 

Natale d'anni 23 e Guglieimoiti Giovanni 
«danni 30, scdetti alla fabbrion del gaz della 
Società Consumatori, in Vanchiglia, mentre 
attendevano. a riparazioni ta fonde ad un 
pozzo attorno alla grande vasca del, gazo- 
mietro, ritnanero asfisniàti per una fuga di 
gaz verificatasi da ‘un tubo nel pozzo stesso. 

Gli aventuraîi furono. estratti cadaveri 
dagli altri aperzi della fabbrica. 

Nalle' stesso pozze gi trovava Dure un 
terzo. manovale, certo Batti Dasiderio. di 

— anni 86, ma essendo più vicino alla bocca 
- del pozzo, appena sentita’ l' egalazione del 
gaz © visti a cadere esanimi i-suoi compagni 
ch'erano sotto di lui, uscì del pozzo e si 
valvò, 
Cagliari — (Guallro vittime di un 

fulmine, — Scrivesi da Nurn all'Avvensre 
di Sardegna : 

I contadini Puddu Autonio a Danisie, 
fratelli, in compagnia di Eifisia Boi edi 
(Hiacomine, tiglia quest'uliima d'Antonio, 
gi trovavano il uns vigna di loro propristà 
quando li incolse il famporele, e non tro- 
vandò altro rifugio si ritiratono in una ca- 
pannuccia. Btavano la da pochi minuti 
quando un fulmine penetrando nslla capanna: 

Appendice del CIMPADINO IPALIANO 

STUDI FRIULANI 

‘doll, GIUSEPPE v. ZAHN 

Nel 1315 il conta Farico di Gorizia è ayrocete è 
capliuno in Friuli durante la vacanza della sede saucte- 

Heli "bn servito Fedazico 

E Anstria nella guerra contro la Baviera, 0 ricevuto un 

assegno di mille marcho, cui dovea prendere come im- 

che porcorravano le 
- strade friulone, Rostiene che gii spettono quaitromiln 
mafche d'argento, e so le prenderà, nom ostante la cos- 

duta alla morte di Olttohbon 0, 

posizione dai mercanti austriagi, 

venzione da parte dei veneziani (*). 
- Come s'è giù acconniato, vennero COncosso rappresa» 

gHie, per esempio, dal pairiavea Pagano (1321) a Bertoldo |- 

. di Uomona, rappresaglie che potevano prendersi sui beni 
‘dei mercanti cariuzioni €}, Kon è però da ergdero che 
l'assicurato si ponesse colla carta in mano sulla strada, 
(8 aspoltasse quei fnlì mercanti a fine di ghermivo ciò 

per cui gli era stata fatta sicurtà: ma dovea presentare 
il documonto al onpitano di Gemona, 0, dove vi fosse 

stato, &d altro ufficio patriarcale, o alloro gli si faceva 

ottenere darli accennati mercanti ragione e dessro, Al 

bastnnze spesso tnttavia prosontavasi nuche in prima 

forma di rappresaglio, a cou essa v'era selo un'apprrenzi | 

Gi Minatto + Acta ei Dinfomata 1 76-78. 
3) Vedl cuelru=Friutetia DI è B3. 
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colpi la povera HMfisia Boi, giovine sui 19 
anni, carbonizzandola, e asflasiando gli altri 
tra sventurati. 

Non starà a descrivére la dolorosa scena 
della figlia, sorgile e paretti dei carf astinti, 
che pazzi di delora accorravano ad abbraa- 
giare il loro amato padra, sorella e marito, 

$S5STHIRO 
Atusntria-WUngheria — Per fa 

visita & Fienna dell'Inperafore di Germa- 
nia, — L'ATcidichessa Stofania, ereditaria, 
arvivecà » Vienna la mattina del 3 ottobre 
a prenderà parte alle fasta di Qorte in onora 
dall’ Imperatore Guglialmo. 

fera qualche giorno, 

stria, per prender parte. alla caccia che si 
fsiarenno in Stiria in onore dell’ imperatore 
Guglielmo, 

Alle caccia prenderanno parte molti in- 
vitati. 

Nei pomeriggio del 4 l’imperatore darà 
un pranzo di gala in onore del Ké di Sas 

mo 1, | 
Durante .il soggiorno dell'Imperatore 

Guglisimo a Vienne, saranno addetti alla 

rons di Rambsrg (comandante a Zagabria) 

nello baror6 Steininger. 
== Il prograrama ufficislo della feste a 

lutto. Comprende, com' è stato annunziato, 
due pranzi di gala, un concerto a Dorte 

‘ed un she presso larciduca Carlo Lodovico, 
L'Imperatore visiterà vari stabilimenti 

pubblici a privati, l'asposizione, industriale 
sd il nuovo Burgtheaier, che sarà inaugu- 
rato nel mess venturo. 

Francia — Finfe frate. — Si ha 
da Beziera che ieri sera un individuo, dis 
centasi un fraia francescano italiano, ai pre- 
sentò al convento dei francescani di quella 
città. 

Tlewperiore dal convento avendo dei dubbi 
sulla sua identità, ‘lo fece coricare, ma poi 
pravenna la gendarmeria per taterrogario 
la mattina dopo. . 

L’ individuo però prese ia fuga all alba 
a fa arrestrio alla stazione . mentre stava 
per partire. 

Interrogato dalla polizia non Bi potè Ot. 
tenera da ]ui alcuna spiegazione. Tuttavia 
A gempre tenuto in arresto Yu questo fatto 
si fanno le più strane congetture, 
Inghilterra + Lindra depravata 

son si confessa. — Il signor Stead, ruiat- 

26 

cimento 1 

(I th, 472 n, des. 

‘j4) Minotto: i. c. DI: 

CTÉ€® IL ONMTADINO ITALIANO 

— Il duca di Sparta arriverà a Vianna 

— lì © ottobre arriverà anche a Vienza : 
. da Dresda il Re Alberto di Sassonia, in 

| seguito ad un invito dell'impsratora d'Au- 

“pretize 
conseguenza è un miratoto morale che ti 

Bonia, cui prenderà parta anche Qugliel.: 

sua persona il generale di cavalleria, ba- 

o l'aiutanto, ‘dell'imperatore, tenente colon: 

Corte sscluda la serata di gaia, cnusa it 

legnla, perchè FI possessore della liconza trattava cogli 

ufficiali del patrinrcato, ma ciò riusciva poi a discapito 

della vittima. Talo, fra gli aliri, deve ossoro stato Il caso 
avvenuto circa quel tempo, risgrardante Salzburg ; Hart 

wig e Weriand di Gemena nvevano — s intende colla 

licenza — esercitato rapprosiglio, ma, a quante paro, 

troppo forti, giacchè il patriarca stesso dovetta rifondere 
selcentoventi liru vorcnosi (0). Con Jacob Zanna di Fon- 

tanabona; che del pari avea la sua licenza di rappresa- 

glia, convennero separatamente l'arcivescoro è in città 

di Salzburg &}. Forso mono nutorizzati dovettera €8Sor0 

Minio 6 I bocenio Grampolino di Cividale, che deruba- 

vono nn merernte di Stein {nella Carniola ?), ma cho 
poi nella loro cità (pare nel 1321) dovettero daro rigor- 

Ci sono molti indizi per erodere cha Gorizia Bsor 

citasse ancora nol secolo decimoguario una specie di 

avvocazie e di diritto di, scorta nel Friuli sopra uno 

certe tratto di strada, eccotto quando È suoi conti, du- 

rando ia vacanza della sede, avenno nel prose In carica 

di' capitani. Troviamo infatti nel 1324 i signori di 
Pranpero in Istta con il capitauo goriziano in Friuli," 

che avea portato via certe mertì a ihercanti tedeschi (4), : 

& nel 1328 il re Enrico di Boomia, qualo tutera di suo | 
| nipote, Giovanni Enrico di Gorizia, dichiara espressa- 

i 

1 Bianelel: 1, €, EXEVI 465 n. 471, 

{5} 1h. 473 D, 161 a Etanob! è Iuden n. 1608, 1610 0 1611. 

ll vicario ataie felaun di ficeee annunzl, ché 
"ano mercotoree Terhonici fra petsintt per Yiem Aquiligle » SF asribba 1v- 

vipto nt armisttidlo ‘super discerdio ora ocoielgoo icisrcandig ram meccatorlina 

Almannia accopfarimti per aepitagonti Gornitatus Gorlela iu Foroizlio, sito discn- 

dia vigobat inter ditinm sepfingenz st nobiisa de Pramuorch,,. 

tora dial. Pali Mall Gazette, il quale ha 
fatto melti utili studi unlia depravazione K 
Londra, in una ca. Sarenza lonula a dim. 
burgo, sosì si eaprasse, 

« Îo sono protestante, come la sono colgro 
che mi ascoltano, mai non conviene diasimu- 
iarci che s0 si meftesso al contatto colli 

ed wna famiglia cattolica, la. famiglia pro- 
testanta sbrebbe a metà perduta in tre o 
quatiro anni, nel mantre che classuno dei 
membri della femiglia cattolica’ sarebbe 
timasto virtuoso, » 11 conferanziare aggiunge 
che quanto vide in frianda aveva confer 
mato ciò che gli risultava da' suoi siudii 
nella metropoli, « Granda fu il min stupore, 
continua ‘egli, nel trnvare in'meschinissimi 
abituri, gente profondagttsnte virtuosa. Non 
posso did attribuire che. all'influenza dei 

se -del confessionale nella famiglia. La 

confonde, noi protestanti.» . 
Dirtanno i sstterii: Ma anche’ famiglia 

cattoliche si qilastano, È" vero Ma i! signor 
Stead parlà della famiglio caltolichà; che 
vivono catfolicimente; non di quell'#”che vi. 
vono... in tuit' altro moda. to 

. Cose di Casa. 8 Varietà 

Udino 
Sedute dei giorni 17 e 24 asitombra 1588 

17 corrente, dopo iunga ed accurata di 
gonssione per limitare al meno possibila 
l'aliquota di carico delia sovreiniposia, de- 
libarò il progetto di bilancio preventivo per 

zione negli estremi finali cha seguono, cioé: 
Passività L. LTSLS12.390 
Attività - ... » 969,98L54 

Doficenda L. 331,230.78 
da coprirsi, con contesimi 60 di sovraimpo- 
sta sopra ogni lira dei tributi diretti era- 
riali in principala sui tarrani a gui fabbri- 
cati importanti L. 1,668,051,50, 

Autorizzò i pagamenti che seguono, ciob :' 
— Al comitato ordinatora della  mosira 

bovina în Qividale di L. 1900 per premi a 
favore degli espositori s pur la altre gpeso, 

— Alia giunta di sorveglianza dél mani. 
comto di 8, Clementa in Venezia di Dire 
4887.80 quala assegno per dozzine di de- 
menti nel masi di settembre ed ottebra 1888, 

— Alia prasidonza del civico spedala di 
Palmanova di LD, 2910 per dozzine di ma- 
niacha accolte nella casa sucrurazia di fot. 
tossiva durante il mase dii agneto a. e, 

AI comuna di S, Vito ai laeliamento di 
L. 295.30 ver rifusione di sussidi a domicilio 

4} Elangli : 
{BI Hanehi: 

schiuma di Londra una famiglia protestante 

Atti della Deputazione provinelala 
.di 

La deputazione provinciale nella seduta 

l’anno 1988 della provinciale amministra» 

‘entro il mese di 

- tante, co L n 

Noe potranno essere inseriiti nelle clagsa 

lm ILL 

-—nri———_—————— _—=eccr- rr ——— e L-_—Lkogo____ 

‘antecipati a maniaci. innosi nel primo be» 
mestre 1998, 

— Agli essttori consorziali di Sacile e 
Pordenone di L. 189.46 per rimborso di 
‘partita d'imposta che ottennero H discarico. 

-— Al comuna di Cividale di L. 1500 
queto di concorso per l'auno 1888 nella 
spsza di mantenimento della souola teanica, 

— Al comune di Pasian Schiavonsaco di . 
i 156.60. în rifusione di sussidi a domiclBo 
anticipati nel corrente anno a meniscati 
poveri sd innocui. 

— Alla sig. Dei Missier-Oiconi Maria di 
L, 250 per pigioni da 1 aprile a 20 satfam- 
bra 1885 della casermo pe! regli carabinieri 
in Olauzetto, " 

-— Al r, ufficio centrale del Genio civila. 
in Padova. di L. 205.54 indennità dovute 
nii'ingegnere. ‘capo ed ingegnere di terza 
classe ner la visita di colfaudo al ponte 
metallico sul torrente Callina, 
— Constatato che pet n. 23 maninci aa- 

colti nel civico apedale di Udine concorrono: 
gii satromi della misorabilità, appartenenza . 
di domicilio alla provincia, a dalla pazzia 
ai grado prescritto dalle vigenti disposizioni, 
la depriazione deliberò di assumere a carico 
della provincia te apese par fa loro curi a 
mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri 60 sffari: 
dei quali 90 di ardinaria amministrazione 
della proviacia; 30 di tutela dei comusi: 
3 d'interesse della opera pio; 2 di consorzi, 
1 di operazioni elettorali e 4 di contenzioro 
amministrativo; in complesso uffari trat. 
tati n, 110, . 

Il dep. provinciale Ti segretario int. 
Milanese di G, Canurincco 

Municipio di TWéine 
L'iscrizione yelta scuolu urbane e rurali 

di questo comuns comineferà. il giorno 8 
ottobre a continuerà fino n 13 detto (in 
clusize) nei singoli stabilimenti. dalle ore 
10 anf. alla I pom, 

Non potrannò essere inscritti nalia 13 
tiasga gli stunti che ngn compinno if anni 

dicembre , «iell'unno cor 

IV. e Y. gli alunpi che frequentarone per 
due acci ir ateara clagse sanza ottenere la” 
promozione per inanfiicienza di profitto, de- 
sivanto da negligenza ©» ibdisoiplina: è 
quelli pure delle olassi inferiori che Bono © 
in eguali comizioni ed hanno: compiuti. i 
«dodici numi di età. 

“Gli alunni che per la prima volta ai pre- 
sepigno a'guesta scuvle e che abitano le 
via di Pracchiuso, di' Mezzo, Kopnchi, Aqui» 
isia, della Puste, Bavorgnana, dei Teatri e 
sicoli adiacenti, B'inacriveranuo nello stabi. 
limenti: scolastico maschile ‘in via dei Taas- 
tri; e quelli abitenti nelle altra partì dall 

' 
PEITPentei ee Te 4 

mente Hibera la strada da Vouzone a Latisana, è inch- 

rica della difesa delle medesima il suo capitano a, Gori» 

zia, Ugo de, Duire(), CH noeadimene, «nn mercante di 

- Brtinn viene su esso peco dopo derabaio. Il ro-duca rhi- - 

poccia al patrinren di far sì che i! suo capitano a Yone' 
zone, Corrado di Aufenstoin, sì mostri fevoro contro-tali 
prepotenze (*), 0 II patriarca ossorva che non solo la strada 

non rienarda 3 re, ma che intio sadrebbp moglio se Ie 

schiera di iui, che ritoruavano da 'roviso, e lo scorte — 
| stesse non avessero Întto causa comune coi ladri e 

11) Avira Peilana, Bh, 

(2 ib, AB-9b. 

(81 1h. 30-97, 
Doarmnenti E GAB. i 
Rega. Arch. f. olere. Geschichte Iva, 487, n. EGg.I 

dua capliani Ficsro #traa batifeodoa ica ctrectidederent foselà, aper ripk 

finiva Liguantlo propo Motunam, inteldentes ib tenere porluri ‘pro Leansie 
setta ‘st poditno gur torrsin et Afate[ctoto Meda 

tes, Horo néltinati Sn cao dimlla nello alatulo di gonone, BP, A UO. 

(0) Bionchi, 491, n. SB. 

equites, ot podi» 

{ Continua), 

«col rin 

bolli, Del resto (questi col lore bottino SUEno fuggiti & Spi. n 

limbergo, ed agli avea già mandate colì le sue milizie (A, 

‘Hi mercante Hinzof di Vionua, del pari dertibato, © 

potà almeno nol 1325 ricuperare il suo avere {), 

So le fortificozioni costratie dai detti capitani di 
Gorizia e di Vonzone sulla Livenza (1824) avessero pu 

ramente di mira la difesa della steada commerciale, Ron 

apparisce chiaro, ma vedesi tuttavia como si fosse trat- 

tato senza riguardi col patriarca (5). Non: ostante poi le 
immunità carinziane, un Falina di Varmo” deraba nel 

1337 un vonzonese; a viene sentenziato che egli debba 
restitoire il doppio del danno fatto {") 
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città, vello stabilizionto 9. Domenico. Però 
l'autorità scolastica, veduto il numero degli 
ingoritti nel due stabilimenti, si riserva di 
fare quella dirigione che potri essere più 
copventante riguardo all'attenzione dei fgegli 

#d al numeroò degli insegoanti, 
Gi esami di ammissione, riparazione & 

postegipizione avranno Inogo dai 10 al 13 
ottobre n ore O antim., nei rispettivi stre 
bilimanti ‘ad i 

Lia lezioni nelfo sottole urbane avranno 
principio il giorvo 18 ottobre; e nelle seole 
rurali ii giorno 10. 

«L'istruzione religiosa sarà impartita & 
vu quegli alunni, di cui i genitori all'atto 
« dell'iscrizione no ‘avrantio fatta comanda »: 
«ll municipio accorderà gratuitamente i 

libri e gli oggetti scolietici che ebno indi» 
onti nelli acta per la stbgole olaggi è que- 
gli alunni che, superato ? esame fin dal 

. primo esperlimanto, è. distiuti per dili- 
ganza e condotta, darunno ‘ prove di po» 
vari, 

SI ic 
Per le sonolo festiva ail'Ospitalvecohio, a 

Padernd è a Cussignaero, Y iscrizione avrà 
Inogo nelle rispettiva acdi, dal ‘mazzodi ad 
un'ora tutti i giorni dal 10 a 18 ottobre, a 
ie lezioni avranno principio fl 14 detto, 

| ata 
A norma dei genitori o tutori si trascri- 

vano qui in celee le disposizioni delle legge 
sull'istruzione obbligatoria 16 luglio 1887. 

Dal munisipio di Udine 
-H 87 settembre 1898, 

il sindaco 
L. DE FUPPI 

Avviso ali genitori 
Per l'avviso municipale’ svila iscrizione | 

dei fanciulli alle scuole del comune, è cb- 
biigo dai genitori dichiarare, nell'atto che 
li ingcrivono, ge intendiso cha siu loco iu- 
partita l'istruzione religiosa, 

Non dimentichiso adunqua,. i gauitori ont. | 
folici di fare la chiesta dichiarazione, |, 

Dicano schietto ed- ceplicitamente n ‘ehi 
fa l'inserizione c 

Yogliamo che el nestro figlia sia im- 
partita l'istruzione religiosa. o 

A dir vero i genitori non cattolici, sessndo 
pochissimi, meglio sarebbe stato cha il ma- 
nisipie della cattolica Udine avesse imposto 
ai pochi non credenti l'obbligazione di di- 
chiarare che nun vogliono sapere del cate- 
chismo per i loro figli. 

Luce elettrica 
. La illuminazione elettrica inaugurata do- 
menica a' Pordenone soddisfa pienamente la 
agpettazione. Alla festa intervennero Je autu- 
rità provinciali. 

Acherzi peggio che senza sale 
Anche aulle pia e mesta cerimonia cole. 

bratati domenica da tutta la Qhiesa cstto- 
lica certi liberali hanno voluto gitiare una 
manata del loto fango. 
Na pietà, nè gentilezza possono duugue 

albergare in cuore liberale alla moda, Hi- 
tordiamo sal Giornale di Udine che con 
Dio ‘non si scherza. Al Fersfas che 69 in 
ventare di fur atfigaera avvigi per suo Use È 
consumo risordiame puro che scheroire chi 
proga per i defunti è afto detestabile anche 
fta i barbari. 

| Un comitato 
Da usa cartolina postala isri arrivtataci 

rileviamio che ed uan comitato urge far sa- 
pers cho te relazioni du noi uvute e pub- 
blicate fel numero 229 non sono esetto, I° 
perchà il vecchio che ritnaso elracstlato nel» 
l'andare a comperare tavole da fabbrica, vi 
Endara per uss privato e nou per feste da 
bullo. 11° perchè al pirotesnico, che ebbe 
rovinata una mano, not tuccò la disgrazia 
B Venzone, ma giorni prima a Gemona, forsa 
nell'apparecchiare i suoi fuochi, 

Ora il constato — non sappiamo di che 
— sarà contento, 

Esposizione bermanento di frutta 
presso l'Associazione Ag. Fr. 

Domenica 30 ssitambre la giuria assegnò 
‘ # soguenti promi: 

Otello co; Lodovico, per pera arie} 
de Boston, premio di lira 5; per pesche, 
premio di lita &; per uva riballa bianca, 
premio di lire d; per uva meoscafo nera, 
premio di lire G; per uva mareenuna Mera, 
pramio di fire Bi per uva refosco nera pre- 
Mio di lire 5.0 
Kechler cav. Cario por nere Martelei de 

Boston, premio di live fi; per pera Zerga- 
moffe Philippot, premio di lire 5: per pere 
vosephine de Malines, premio di lire È. 

Colatti Giussppe, par uva Chasselas bidm- 
ca, menzione onorevole. 

Frogr&àmina 
dei pezzi di niualca che la baoda del 180 
regg. cavalleria Piaconza, eseguirà oggi £ 
corr. dalle ora 7 pom. alle f+scito la Log- 
gia Mumicipaia: 
i. Marcia «Ii Giocoliera» 
2, Mazur « Dolci Memorie » 
4, Duetto « L' Bbrao» 
4, Valzer « Huass 
b, Finale III, «Un Halid in Maschera 
5, Polka «e Uhe rideraa 

Un orologio che parla 
Un amico sì reuava recentemente a far 

visite sl celebre Edizoa, il fortuprto ipvane 
tore americano, nelle aus possessloni in O. 
range, . : 

Passarono ia sera chiaccherando di elet 
» 

.trioità, poi se ne antiarona A letto, " 
L'ospite a' era appena messo in lettà, 

quando una reoe oliara, che parera purtiesa 
‘dal tavolo di forlaffe, gli diaz 

— Souo iegndici! ; 
Sparenfato l'ospite Laluè da ietto, aperge 

Hl ribinetto della lampada eletizioa, frugò 
per futti i cantoni, ma mon sagendo riugoito 
a scoprir sulla, s6 ne andò da Edisou. 

Questi lo trabquillizzà assiourandogli che 
nella stanza non ci poteva vsgsro nenguno è 
lo rimandò al riposo, . 
Ma nen appena s'era ricollocato setto lo 

coperte a stava. persuudendo Fe atasso che 
la voce misteriosa non era che il frutto 
della sua immaginazione, forse un sogno, 
#gco che la voce si fa nuovamente aebtire: 

— Adeaso è mezzanotte; preparati a no» 
rire | | i se 
Non v'era- più dubbio, qualouso sveva 

parlato, 
L'ospite questa volta non pensò nemmeno - 

a tervirgi della lampada clettrice, ma corss 
precipitosamente de Efiaon. 
— Caro signor Elison, gli itikge Rppena 

potè entrare da lui, in.caus sua Eutcedone 
delle nose ban strane. Non ci reatersi più 
nemmeno un'ora, anche se volesss  regalar- 
mala. 

Edison scoppiò in uns sonora risate, lo. 
ricondusss in camera è gli mostrà una delle 
ultime sue invenzioni, un fonografo minia- 
tura che rinchiuso nell'interno d'un. orologia 
collocato sul tavolo di forlette, annunciava 
la ore con la stesin voce di Edison «im 
inageszionia » da hi nell'apperato, con 
l'aggiunta sepolcrale: 
— Preparati a morira! 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa pressione mol*> basss sul Bal- 
‘tico, depressione secondaria alta It.lia: 
Niga F4Ì. 

n Italia nelle 24 ore bar. sepsibiimante 
«disceto «duppertutto, cielo vario, pioggia 
sulle penisola; temperatura sumen*ita al 
cestro ed nl sud. Su 

Statuase cielo penoraimente coperto, venti 
fregvhi juforno ponente, baro. 753 media 
Italia, 766 bassa; 7683 Sicilia, mera mosto 
tosta ligure. . 

Probabilità : 
Tenti da freschi & for.i del So quad. a 

eud ed al contro, intorno prosgte altrove, 
pioggie in Italin superiore, nuveloso altrove, 

(Dall'osservatorio ineteorico di Udine). 

Disrio Snoro 

Merceledì 4 ottobre — sa. Margherita 
m. — Vigilia a solo olio per gli Sgoritti al 
Ter Ordine. 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 1 Ottobre, 

Giussero al Vaticnuo simpatiche comu 
picazioni circa ii discorso dal Fapa al 
Giero. Notevoli fra queste sono quelle dei 
governi di Parigi è di Pistrohurgo. 

xa 

L'odierua Siforma è 1 eccesso. dallo 
schifoso. Nulla risparinia, tatto. vilipende, 
nella sua relazione della festa celebrata 
dal S. Padre per le anima dei dofanti. 
Menlisca spuderatamente; non è possibile 
imaginnre tanta sfrontatezza, ha per fino 
il coraggio di scrivoro che furono. da ssi a 
seitemila gli acoersi alla solenne cerimonia 

in S. Pietro! ° 
- Del resto meglio così, a la testimonianan 
di oitra 30000 ieterrenuti è fa inaggier 
prova desiderabile di ciò che valgano gli 
ufficiosi scritti del organo crispino. 

l'a” I 

DINO ITALIANO, © 

Teri si tenne in Piazza Dante 1 annui» 
glaio comizio par la crist edilizia. Sarrano 
gtate prosenti quattro mila parsoae, in gran 
parte cpersi muratori, Discorsi violenti. 

Si dichiarò essere  uecossirio ricorrere 
alla santa carabina, e si votò a grande 
maggioranza un ordine dol giotuo in cui 
gi lavoca la rivoluzione sociale, respingendo 
altre proposte più nioderate. 

Ma queste sono dimostrazioni che non 
dànne 4 pensare al erispino governo. 

Fer l'arrivo di Guglialmo It, 
# Safono di vetro al Quirinale, 

Per ordine del Re, fu costruito nel so- 
condo cortile del Quirinale un grande saluae 
4 vetri, desiderato da tanto tempo, ma seni- 
lite rifardato per ragioni Iinanziarie, che 
metterà in comunicazione gli appartamenti 
destinati all'Imperatore, il salone degli Sviz- 

‘zeri è gli appartamenti reali. 
Tempo addietro credévasi che questo s1- 

done non potesse assore condotto 0 termine 
per if giorno II; da pochi giorni i laveri 
sone progrediti talmionte, ché è già stato 
fatto il pavimento in legname, vora si lavora 
a mettere su i cristalli della parete prospi». 
ciente veisoi giardini o il grande lucernasia, 

- Questo salone, che servirà a rendare più 
libero je varie sale è gli appartamenti, sarà 
più vasto del salone da ballo. 

Fer l'Imperatore fu commissiunaio a bn 
negoziante di Rowan na letto intarsiate con 
targhe d'oro a inogano; parte degli arazzi che 
serviranno per l'addobbo appertenzono ulla 
ess Reale, ed erano nei palazzi di Torino 
a di Firenre, 

| Le stoffa sono tutte nuove, 
Affernasi che sia stato deciso di conser- 

vare intatta la camera deve alloggierà l'Im- 
‘peratore, coma ricordo della visita. 

Una nota di Plano. 

Sith da Costantinopoli: Blanc nello 
Stesso giorno - 17 sottembro che presentò 
alta Porta la noia verbale riguardo il cu- 
nale “ili; Suer, consegnò alla Porta un'altra 
nota verbale di cui ecco Vanalisi: L'arma | 
sciata d'Italia deplora di constatare che 
la Porta non detto ancora seguito allo scio» 
gliménto dei rocigi dei sodditi italiani 
Gorgiule, Pastori ed sitri adducendo come 
causa gli imbarazzi finanziari del: fssoro. 
E° di pubblica notorietà, 

Ma questi Imbarazzi provengono dalle 
difficoltà che fa una barca alia quale il 
governo sccordò numerosi privilegi nell'am- 
ministrazione finanziaria del paese. 

| Questa situazione potendo pregiudicare 
i rapporti d'amicizia che ? Italia è dosi. 
derosn mantenere con fa Turchia come po- 
ionza indipendente, Biane provoss amiche 
per canminare l'amministrazione passata & 
presente di detta hanca, Il dispaccio sug- 
giange che questa nota rignardn natara- 
mento la Banca imperiale ottomana, 

Tra la Francia a ii Marocco, 
La blefant comunica da Taugari, 1 corr: 
“Il ministro di Francia domandò alle 

untorità marsechine soddisfazione per Î in. 
sulto fatto dallo sceleco, AI Garbenk ai 
viaggiatoro ed archicologo francess Marti- 
nere, dopo un niterco per la fornitora dei 
viveri occorrenti alia spadizione archeola- 
gica o | 

__ A Zanzibar. 

Si ba da Lonara, 1: Il Times ha da 
Zanzibar: I tedeschi di Kilm sono morti 
coraggiosamente con lo armi glia mano in 
presenza della cnunoniora tedesca ancorata 
nel porto. | 

Migliaia d'indiseni coprivano la riva. 
Ii comandanio della cannonisra non poteva: 
ientare uno sbarco, 

I corpi delle vittime furono orribilmente 
mutati. La cangoniera inglese. Pegi 
salvò i tedeschi di Limii. L'ammiraglio 
ingleso ritornò a Zanribar. A Michindagi 
1 tedeschi poterono fuggiro a merzanotta. 
neszora avanti l'arrivo dagli insorti. Que» 
ati tirarono fucilato contro ta barca che 
irasporiava i fuggiaschi, caricata con 600 
ehllogrammi di polrere. Tuiia la colonia 
degli indiani sudditi inglesi lascid Bamaje 
e sì è vifugiota & Zanzibar cogli oggetti 
più preziosi, 

« #iA 

Da Zanzibar 1: Le comunicazioni colle © E 
città «della costa meridivnala seno comple». 
tamento interrotte. Il capitano Curgon e il: 
luogotenente Valter sbarcarono a Liodi 
coli pericolo delle loro vite io faccia a pa. 
racchie miglinià di indigeni fanatici e libe- 
rarouo un impiegate tedesco sotto la pro- 
fazione del cannoni dalla nave. L' impiegato - 
sarebbe stato altrimenti usciso, 

Faseta iteliano. 
Zeri, i, a Bologna si è chiuso il Con-. 

gresso doi rappresentanti delle società cuo- 
parative. Le sosiatà cooparative italiane si. 
riuniranno cuovamente fra duo auni a Tos 
rino. — Si teleerata da Siena, 30 setten» 
bro: « Stimiane, mentre l'Arcivescovo moti- 
signor Pieraliivî, colobrara la Messa solenne 
in Duomo, reuna colto da apoplessia, Rao * 
colto subito dai preti, venne condotto In 
SAgroBtia; il suo stato è gravissimo.» — 
Telegrammi da Meina confermano essere 

Gravissimo le condizioni dell'on. Correnti, 
revedesi, pur troppo, vicina una catastrofe. 

— Sì è adunato veri Îl consiglio der miut- 
stri, sotto la presidenza dell'on. Urispi, — 
I ministri trattarono degli affari ordinari 
dlell’amministrazione. — [eri l'altro alle 5 
pon. l'incaricato d'affari d'Austria-Unghe- 
ria ha -recato all’ onorayole presidonte del 
consiglio, le insugne dell'ordine di.S. Ste. . 
fauo d' Ungheria, accompagnate da una 
gontilissima lottera del signor Kalnoky. 

Fascio estaro. 
Carnot è urrivato » Parigi ii giorno 30. - 

— Da Saint Etiunne 1: Lo sciopera ge-- 
nerale continua a Firmiayr: Lo sciopero è 
scoppirto stamane a Rochelamolisre, GU 
operai sti 900 sono discesi nei pozzi. — 
Il 26 del mese passato furono arrestati n 
Tronto tre giovanotti ventanni, per il crt- 
mine d'offesi alia Maestà sovrana {di Da. 
5 nbui di carcere), perche niconi giorbi . 
primi in ona osteria usevano gaitato con- 
tre l'imagina dell’ imperatore d'Austri 
ivi appesi por cura dol governo, degli 
aprussi di vino. — Scrivesi da Sinirne al 
Temps che il giorno del matrimonio del 
principe Amedeo con la privcipessa ' Leti. 

ì bastimenti italiani ancorati nella. 
rada di Smirne si arano îmbandiarati &° 
gala. La popolazione greca della città, poco 

vorerole (come è noto) agli italina!, fece 
Uta controdilnosirazione G 
serata una folla compatta girò sul molo, 
fischiando è gridando: “ Abbasso Orispil , 

Da Londra 1: Lo Standerd ha da 
Atene: * Rilascio di due pescatori groci 
chè le autorità ferche arrestarono è conside» 
rato privo d'importanza, La questiine go- 
nerala delle pesche fra da Turelna o la 
Gracia resta pendente. | Lo Standard ha 
da Costantinopoli: esiste una vera guerra 
diploniatica fra la Grecia è ia Turchia, — 
Ii ovinero dello questioni, che attendono 
la soluzione fer due cancelleria, asconda- 
rubbe n gnattordici., 

AVRTCATAREE ere _n] 

TELEGRAMMI 
Berlino 1 -- IL Herchsanseiger pubblica + 
L'imperatrica Augusta Vittoria ricovette 

l'Aquila Nera. 
Miskores 1 {Ungheria} — ll principe di 

(Xalias, visitando il suo reggimento, ricevetta 
gli onori militari, Asnsistatto alle esarcita» 
gioni. Espresse la aua soddisfadiune, 

Spezia 1 — Il ra di Portogallo è giunto 
alle ore 9 e S0 pomerid., csssquiato dalle 
autorità, Visiterà l'arsonale poi si imbar 

cherà sul « Yarco di Gama» diratio x 
Barcellona, 
- nen r 

Qagorvazioni  Metecrologiche. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tooniso, 

2 ottob. 1R8A 

Barometro ridotto a IL, 

nito metri VIGO ... 

a. tant|o. è pI0 IP n 

Tollo del mare milim. | VAL TiLS| T4n7 
Guiidità ralaviva ....| 68 Ga na 
Stalo del aisfob...., misto | misto | piovose 
Acqua it vata È x e =. 

IPOZiIOA . .. bi) 
Vento | cerouità ohi 1 7-) 16 5 
Termom. centiemado . o IG. 15,3 13,3 

Temperattra mags, i8.G ji fomperatora minima © 
* min 113 jl all'aperto — 90 
rr __r_F_FFTÒ — —ÉT mmÒ'Ò'T . 

+54 I I&IHGI vB € SICHCAER A 
2 ottobro 1586 

Ie, tt, 5 Ag god genn. 198g ala Li 
ld. td 1tngllo185% da L 

Hol. muafr in vara 

bi ln arguornta 

O990a Lo dd430. 

95.44 a L. BGI3I. 

«iu F, 81.46 a FP. BIifét 
la  sIZb RE, AI00 

di E. GIS I TI 

dim Eu 04 — = LA HIT 

VALLI POL 
IT 

“Axonio Vrerore gerente responsabile 

LAGRIME DI CHINA 
Fedi avviso in IF pagisa 

uranio tatta da 



auge L 
ton la pelcore di BIRRA tanto in nso: 
su Gemme cl in iozlilterr, si. fabbeica 
Piug etcellente el econninici BIRRA 
Se di fumiglia. - A} litro mon viene 
‘“.@0stare che contesimi 19. 

man Y Stagione cativa Ya 

CA punti ai elia rimedi — 
a l'efficace anzi Vuwico rimedio nella 

x Balsamo della divina. Provvitenza 
i «= iupiveranimante © riconosciato giore 

GHivala nello doglie riumatichte, fus- 
Ai stenti, dolori. articolari, dolori ne 

fo vratgici, migle di feuato, emorroidi, 
pi rordusioni, cscorazioni, piugho, li 

Nirigittre, o in tolto ciò Gio ba Alti 
Mensa con ls medleina. - l 

Certificati, vejrolametito legaHezati, 
iremprovano la gna oflcacia Primario 
Frotoriti madiche-scientificho attesta- 
dro le sua benti a potenza 

: : i St venda al prezzo di I È -- Lil 
o Î,- la boccetta, monita della propria ricetta per a0r- 
virzene all'occorrenza, . l 

Deposito par Udine a Provincia, presso l'offlcicatmtnzi dal ' 
Qiutandino IUui:arno. . , 

. «Timbro. Melanofotografico  Gallimberti 
| {(Brevettato} | 

Questo timbra imprima not già parole o mengrammi 
cea la fedelissimo cffipro di qualsivoglia pereona ; cone pure 
» . vedute proepettivo ce. - Lu si adopera con merasigliasa fa- 

“ qilità, senza. nicun preparato speciale, Hazo è coufenuto in en 
. elegente ginpilio o la gun durata è senza limite. se 

Inviando L, 8.50. colla fotagratia, da cui trorra ii fin 
bro, «all'ufficio Annunzi del Ciliadino alzano, via della 

°° Posta, 18, Udine, Jo si riceve franco di porto, 
H timbro melanofotografico va ad essere, renza nicna 

dubbio, nno fra i succrtsi utili c gentili det noetti giorai. 

LERNER 

Tutta le Ernia, #ia. inguinaii 
che omballicnii a scrutali, in ambo 
î Ressi, vongono parfettamenta 
Eusrite colin Cora Antiormaria 
caternia, prepurata dal Vrofensor 
Sparsli — in dedici mini di pru 
té s migliaia di fellol  rlaultato 
- nora compiota L. 10, 

Unico deposito per Tilinzs e par 
prom. prozso l'ilfficio dal giornale. 

md ri] pre eerient n —€6 __._/ = —a.° 

' 

e ii a inietta a: 3 

dino ITtaliano yla Gorghi SA. 
—- — dI I 

ni | UDINMD 

BIJOUTERIE da SIGNORA 
PIETRE PREZIOSE 

POSATE 
_ TIE ERE. tl, Ri posseggone altri con- 

Pure simili attentati rilasciati da 
. preti II distintisasioi medici. 

3 _ ‘endronnt PREZZI TASRLLANE ì DE_- me: 
nice Prriiirmzad » piccola» 1 

. IRR ARIRIaLA » grande, 2.50 franco pos 
d'avgonto ARR) » piccoln). 150 > 

E SEED oe ETTI ‘ Depoeita esclusivo per T- 
e EEA EER dino e per Provincia all'UE 

Maggior potia dello matattie, è 1 ! ; 

tronfto, quulto  pituàtario a spola” - 
| mento L'ABHA-NELTORO 0 conviia io | 

I i; . . soffutazioni, Ie appieasioni, l'affamito, | 
: + ii dispieo {Alfffonilà dol vanpiro) pe 

che intepalesirag, è tutto Je afostoni dello via renpizatorie {bronchH] tout! o croniclo, calarti, tosnif sono goDa | 
Ferots Iminediata meute, 0 gharite folelliblimenta in 10 glorri colle vinometteetma 

Pillole antiasmatiche vegetali | 
| tel Chipiico Farmfelsta F. PUECI, di Farutlo, nel Frigoono, — Minterosa a spparanee offerta &goni di pri. 

valle distinti medielce Ja ricehitate anche per telcoranuni té forinone sh sufigliore, 1 più agrio ed il più 
indisevibile elugfe, — Cialant L. 2,50 la scatola pronde di 90 Filole è LI, 1,60 la piccola df15 — Sl fkpo- 
dicono? amumine contre anmento ino pih df 40 centesimi Fulcatato alla Parripela PUOti, in Pavollo tFrighana} | 
— IDepoallo in PMackenza nilo Farmacia Corri — Sfoeve, Farbtbsla dell {apedgio — I 
Anaresch! — Moggio Emilila, Farededla fort — Alessondio, Forinucia Lravetta — Milano, Fartonuia Fiato — 4 
creo Venezia D5 — Nopoli Furmacia del Popolo dl Generoso Chrtate — itornàì A, Manconi a È, — Hsnora d, | 
Birueza e (I Tiso Notari 7, 4. gio. — Uolso deparito per Udine o Provincia presgo l'ufficio Annunat ne. Cfffa= 1 

SHANDE DEPOSITO 
Crologi d'cro e d’argento 

aecorazioni per ordini equestri 

“ta 
' 

TA - LI I MST ea PE CPIERA 
' . Len [ 

= 

ii 

ri RAGAZZI 

| ° c_ Guarigione in 24 eva 

con lo Spenlfico MA- 

KARA premiato in 
italia cd alt estero, è ritennto 1 nnico epecifico mondialo per 

guariro in tosso dal ravagzi. Flacone L. 53. 

Divigerai pl preparatore oliimico MARARA in Montà Beccaria 

Italia}ied fn tutta fo buons farmacia del mondo. Chiedard 

ecifico Manara, 

YondHo par Udine all' Dffclo d'Apanori «el 

OI TULA DINO ITALIANO ' 

gprs nia palle reni 

{La (ENTO GHEROT Trad 
suilii LUH iÒ A-BISGIORI 

ì DI 
Milamu.— Fuolice:FTlixLeri — iIiinno 

Tenion ricustituente del Siugna | 

e Linuore bibita all'acqua di delta, Sola, Gallo, Vino, Gi 
BUOI 
- Attestato medico 

| Sig, VEDICR. BISLERÌ, 
Milano 

1 tsottasoritii arendo frequenta occasione)di presori- 
1 vera ilLiguere FERRO-UHINA-BISLERI uhm esitano 
A « dichiararlo un-eccellento. preparato umogeuco allo 
# stomego, o di aiogolare ciicagia nella cuesì delle ma- 

SI Luttio cho nddimandazo l'uso doi rimedu tonici, è 

H ricostituonti, @ fra queste vanno pure compresa le 
usico-novrosi, -nella maggiorparte delle; quali sì 

E nostra indicatissimo, perchè consentendo sli’ esssn- 

4 cigle lopo trattamento. « Ò 
t Cav. CESBRE Dott. VIGNA, 

Dirbttora dal Franocomio di fan Ciamente 
. Dott, CAELO CALZA 

Madioo Ispettore dell'Grpadalo Givile 

i È Fenezia, 20 Agosto 1885. sac ROSERO 

i i vondo In Dldine nelle farmacie 
VI SGUSTO vs ALESSI FRANUESTO, lirotta da 

"8 Sinedvi Lulel: o dal. Sige. Minisini Francesco è 

53 Nebuiufeld, 

E 

] 

7 ne " TE uni me 

i Gossio americane è 
l'unie UH malo di denti | 

L'USO: Aarmal dal Oto I disc Fialiamo ul presso di È fi Lira LG Ò 

Caria, Famtoeio, A. i 
ARA Ta LE a LI DER EIA 

La Dijta Eredi FOLLI fnGari 
ira sota il segreto-di prepa- 
razione dei prezioso 

Li 

AMASO 
del Fente Pades FELICE di Torlan 

armi ricunogcinte AnCha 
«come n poianto feblrifapgo. 

« L'Aslaro del Padre 
Felice è utilissimo nello 
&lfazioni gastriche n lonea 
ness, d Sspoclolmente nel 
lo forma ‘afonicho del 
ventricolo: per convalezzen. 
ti di melattie infettive o 
sravissime, Actks ino sui 
mo grado Yapnpetito sonia, 
eccottonro di soverelrio il ia- 
Berieoderato Lom cecendo hi» 
apolico. » a 

rero dei «lietiniiabtrai 
piedici KOGNONI DTPAVI: 
è ACERBI EMILIO dei U- 
sapltale Maggiore di Milano, 

« Bono Heto di poter al- 
testare agli Frodi FOLLI, 
ha par lu proprioli dani. 
chu del loro Antaro del 
Paure Felice, nullo si.y0- 
trabbe desiderare dì meglina 

Huodizio dell'illustro di- 
rebtere dell''Ispedalo Manri- 
iano Umberto i. di Torna, 
professore BPANTIGATE.. 

4 Fosso framcguiottà nf 
fermare cole U' Amaro del 
Padre Felice ti prestò 
ottimi serriei in ‘ogni caso 
in cui eravi inclinozione 
di eocitara l'appetito 4 di 
rnvvivarole forze digestivo». 

‘ Bickicrazione dell'agri>. 
gio madico &, PIETRABI- 
BCA di Lodl, i _._® 

dl "e" 

nea IERI cant 

flclo Aununei dal CITRANI- 
RO VALIANO. 

AE RIP i RR ARA I 1) Da E ET IA AR TAR ETA I i E DI PO rias i i 

| 

i 

TED E EE EI A MEET DI e TETTE MEA TARA NO 

AE 

LARE ii 7 | Pi | _ i rai ti ra o Una o o e - n , mon 

seg: LE INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del GIORNALE. i 
Doge per litri 25 L. 2,60, | 

Esetusizo deposito per Udine e Pra 
riveca prosso È Uffieba Aununzi del 
CitteGino Italiano, — Call'aumento 
i 50 cont Ai spedisce per parco. postale 

____{G" Stagione estiva ro — 

REPAIR LU GU SEUI 

- LACRIME DI CHIA 
tonico* ricostituento digestivo 

presarateda] chimeo-farmacistalLbiGi DAL NEGRO » Nimis 

Qiiesto elixir è da molti anni esperi- 
imentato utilissimo in tutte quelle debolazza 
«di stomaco e prostrazioni dei sistema ner- 
voso in cni sono intollerabii a noci la ff 
maggior parte dei così detti Blixit di La 

G China — nei guali troppo spesso .di China 4 
‘nor viè che il nome — producendo affatti 
del tatto contrari, come ‘bruciori allo sto- 
inaco cepogiri, e quindi maggior debolezza. 

Dose: Agli adulti 4 cucchisi da tavola 
al giorno a distanze eguali — ai fancinili 
a metà. Lire 1 la bottiglia, i 

L, Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi 
del CrrtrapINo ITALIANO {via della Posta, 16) È 
— in Nimis (Friuli) presso il preparatore: & 

3 

ses==_=—-rrr—r____ ra 5522 a 

date gli amidi esteri, provate, 
Msppio Atmmido sal Box 

jattato Marca Gallo 
1 BoracN vi è incorporato con Mitre so» 

o de non corrogalle la hian= 
fi 
° $ = u 

3 cheria pur pe lucida 
] ittà. 

‘ Qsservare vi dg Vendesi petolto 
tia da marca ff \ &! prerto di 
del Gallo, ul: LL t30 GR: 

: ed sn pisana 
cieganti de I Domandariu E gia Fa, 

ai Droghieri, ‘ 
, Pravate è dogfandala zi 
la Cipria eyifuntata and x 

nie, gorouitita pura, L_ 1 cipacay grande, 
{Speciali della Care A, Bani ) 

Premiato Stabll, d'ArRIdi è Ci. 
ppio Amida Troperiale Berkt. Amidi - 

1056 - Scatole di 1 1/4 4/* 
KE: Amidoni per industrie, 

Agfrie d'ogni qualità ton profume e skniz 
‘to cd in eleganti scatole, Piumint di 

are e di Cigno, 

Fighieste stspedizcone Cataleghi a Campioni. 

Prezzo Hire 7,25 Ja sc tola con istruzione, — Unico deposito Udine è 
Provincia preeso l'ufficio Aneuozi del Ciffadino Italiano. 

Le 

Nessuno più uspre del nome di Amido al Bo- 
race. La ditta A. BANFI agirà a termine di jegre 
contro hacdiquelli che fobEricassero ovendessera 

“anche sotto il semplice nome di amido al borace, 
Qualsiasi altra qualità di gualunque:forma. 

+ se MOBILI IN FERRO do. 
; Losh ° 

| Premiata Fabbrica Nazionale di 
NICOLA D'AMORE 

NMIDAROÌ — Win Tocckotto N. 20 — MILARO 
IFlarzzottn Cinguo Vis} 

VANTAGGI SENZA PARI il 
LETTI SPECIALI uno Cellegto) 

LETTO con Kleatlco Mater. è foscino L. 3 — 
* tut Elartico a Bi molte initott. > [Bo 
" nolo fueto {con Pelose ferro) » ld—- 

. LETTI SPECIALI (usb Sttomarna) 

LETTO comu Elastico dister. e Cutzina E. Ft (e 
D) con Elasticr a 0 molle Imbott, + 0 — 
+ solo Sesto {cont felnio ferro} ‘if 
Letti Prislloplal! con Singller a sele E HE cad. . 

Mollnnte Vaglia Postale n Lotlora Rmosomantdata, si npadiurone datti 
Ebit garantiti + irango fino a nucstn Btidotte dI Forio, 

Setla Ploglastfà è qosante ‘olstemta di Parigi 1. 7.50 codauna:-—— 
Pollrons Plopfierota n posano v'stama di Parigi L. 1E casauma. 

A mete prese dhe) ratori nenlesì vorntano parto dalle Sedia e Pollon 
lu ferco del tiliedivi Pubbbol dl Mitana, presto ta PiTtà RICOLA PA» RP 
MURE Vin Hoctlello, 20, A LA A E: 

Tavoli, Tabsural, Ponoîrttto, Divani, Mobili genera i preval itedietasio, 
D'er Alana « Proalnala alvalgen ghedi nan po. 414° Cine Annual. J 

dol tAfteretzara Feerdsoto. quale iunvapdento delli Hit tiioola-D Amore i 
Alano, A efrelterta sf steedfteva #ROTIS OH Catalogo Generale 1tiuatrate 

b ® 

air er fiprer, mei] Pe io n e rtgnef E 

G0TT 
La. gotta, la podagra, la 1. arLta 

‘lelori renmatici uoali sono im- 
manenbilinante gaeritt colla CTHA 
DELLA CiARIBLINA. 

li agregi prof. Sydepliami 
solatez è Widlstw ne hanno fatte 
migitaia o misliaia di prove nalle 
prime Olinielo d'Europa. e d'A- 
were, cara riegrite folicemonta 

per mezzo della CIANILTANA. — pn catesp iatvorione che accompagna 
ta medicamento indica le ars virtà, le dosi dla chra dietetita fer porfet- 
simente guarire. Risuliato gieuro, 

Finoona di (0 piÙoio L. 16, 
Unico deposito in Lelio progso l'Ufficio Arnunzi del CITTADINO 

TALIARO. Coll ammento di cenl. bit si apaldiaca per pacco poriale. . 
«n re 

L'ip. Patronato L dine 


